	Seconda domenica di Avvento B
[bookmark: _Hlk55580741]O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché, in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la salvezza. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Parola eterna che riveli e comunichi la tenerezza di Dio per ogni creatura… Kyrie, eleison  

Testimone fedele che rinnovi l’umanità con la potenza dell’amore del Padre… Christe, eleison  

Atteso da tutti i popoli come unica risposta alla sete di vita e bellezza… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che all’umanità pellegrina nel tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova

Grazie, Signore Gesù, che ci educhi a vivere la purezza di fede e la santità di vita

Grazie, Spirito che ci spingi a camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la salvezza






UN POPOLO IN CAMMINO

[bookmark: _Hlk57640128][bookmark: _Hlk51749710]O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché, in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la salvezza. Per il nostro Signore…

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta dice Isaia a un popolo in esilio; fa eco a queste parole il nome attribuito a Dio nella colletta: O Dio, Padre di ogni consolazione. Isaia si rivolge ai deportati a Babilonia ormai rassegnati all’esilio, lontani dalla città santa, distrutta dagli eserciti invasori. Il profeta chiede di preparare una strada che faciliti il ritorno del popolo liberato: Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Più che di una strada fisica, serve un cammino spirituale, un itinerario di purificazione e di conversione, perché la deportazione è frutto dell’infedeltà del popolo; ma finalmente, dopo questo tempo, si annuncia che la sua colpa è scontata. 
Secoli dopo troviamo un altro profeta, presentato come Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri… Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Ancora il deserto, ma ora è vicino a Gerusalemme; ancora un messaggero, e di nuovo l’invito a convertirsi per accogliere il dono confermato. Un dono che non è la città santa da ricostruire, il tempio da restaurare e consacrare. Si tratta di un uomo: Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo… perché lo Spirito è sceso e rimane su di lui per renderlo capace di una missione rivolta non più ai deportati di Babilonia. Non più solo a quanti accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme bensì all’umanità pellegrina nel tempo ugualmente chiamata a camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la salvezza. Un cammino “del cuore” vissuto in purezza di fede e santità di vita. Un itinerario di salvezza.
Marco, già nelle prime parole annuncia in maniera sintetica il contenuto del suo libro: Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Giovanni, il Battezzatore, entra in scena per primo, ma solo per annunciare l’arrivo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio il vero protagonista del libro, e soprattutto della storia dell’umanità pellegrina nel tempo che vive nuove chiusure e aperture, deportazioni e ritorni, fino al giorno in cui Dio si manifesterà pienamente e ogni uomo vedrà la salvezza dono che il Padre ha destinato a tutti i suoi figli. Messaggio affidato ai profeti di ogni tempo perché nessuno resti all’oscuro e colga invece l’offerta di Dio rinnovata e attualizzata per ogni generazione, sempre alle prese con nuove e potenti sfide.


Anche oggi possiamo sperimentare la gioia
di innalzare a te, 
Padre di ogni consolazione,
il canto della lode,
riconoscendo la salvezza
che offri all’umanità in Cristo,
falegname di Nazaret e Signore della storia.

Gesù, tuo Figlio e nostro fratello,
ha rinnovato e attuato la promessa
destinata all’umanità, pellegrina nel tempo, 
la promessa di cieli nuovi e terra nuova.
Possiamo raggiungere questa meta
se ci sforziamo di vivere in purezza di fede 
e santità di vita,
camminando verso il giorno felice
in cui ti manifesterai pienamente 
e ogni uomo gusterà la salvezza.

Insieme con le gloriose schiere del cielo,
condividendo il cammino della Chiesa
e dell’umanità intera,
cantiamo a te la nostra lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA


IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Marco

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Parla oggi al cuore del tuo popolo.
1 let. E insegnaci ad ascoltare con amore le persone della nostra famiglia, per scoprire le ricchezze e le esigenze di ognuno
 
Tutti Parla oggi al cuore del tuo popolo.
2 let. Per raggiungere con il nostro ascolto i nostri amici e parenti, creando una grande rete di solidarietà e gioia
 
Tutti Parla oggi al cuore del tuo popolo.
3 let. Impareremo a trasformare il mondo nella grande famiglia che può riconoscere il dono di Dio e ricambiarlo con gesti di amore
 

